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Modifiche al decreto del Presidente della Repubblica 29 settem­
bre 1973, n. 600, al decreto del Presidente della Repubblica 
29 settembre 1973, n. 602, e al decreto del Presidente della 
Repubblica 23 dicembre 1974, n. 689, riguardanti il termine 
di presentazione della denuncia dei redditi relativa al 1974

O n o r e v o l i  S e n a t o r i .  — Il presente disegno 
di legge rispecchia esigenze di carattere gene­
rale, per i contribuenti e per l’am ministra­
zione finanziaria. I tempi ormai brevi per la 
presentazione della denuncia dei redditi re­
lativi al 1974 da effettuarsi entro il 31 m ar­
zo 1975 non permettono di compilare seria­
mente e con la dovuta meditazione la prim a 
dichiarazione dei redditi dopo l'emanazione 
dei decreti delegati di riforma tributaria sul­
le imposizioni dirette, il cui u ltimo decreto 
del Presidente della Repubblica, quello n. 689 
del 23 dicembre 1974, pubblicato sulla Gaz­
zetta Ufficiale della (Repubblica il 28 dicem­
bre 1974, è sostanzi aim ente modificativo dei 
precedenti.

A tu tt’oggi operatori economici, professio­
nisti e gli stessi funzionari dell’am m inistra­
zione finanziaria debbono ricevere il promes­
so opuscolo illustrativo ufficiale per la com­
pilazione dei vari moduli della nuova dichia­
razione dei redditi conseguiti nel 1974 e che 
dovrebbe essere consegnata dai contribuenti 
entro il 31 marzo 1975.

Se si vuole creare una nuova coscienza 
tributaria dei contribuenti è indispensabile

contemporaneamente offrire una certezza del 
diritto; non è possibile nei tempi brevi adem­
piere, sempre senza le indispensabili preci­
sazioni, alla corretta compilazione della di­
chiarazione. La stessa amministrazione finan­
ziaria deve essere in grado di poter organiz­
zare per tempo gli uffici relativi alle pubbli­
che relazioni utili ad indirizzare e consiglia­
re contribuenti e professionisti su una ma­
teria nuova e tanto delicata.

Gli studi professionali, peraltro, sono nel­
l ’impossibilità di offrire assistenza ai propri 
clienti perchè la complessità della m ateria e 
la carenza di delucidazioni ministeriali non 
hanno permesso' a tu tt’oggi di risolvere quesi­
ti. da più parti sollevati. Per questo, e sola­
mente per la prim a denuncia dei redditi dopo 
la riform a tributaria, quella relativa al 1974, 
si chiede lo scorrimento della data del 31 
marzo 1975, utile per presentare senza penali 
la dichiarazione, al 31 maggio 1975, coordi­
nando nella stessa proposta i necessari scor­
rim enti di due mesi per tu tti gli adempimenti 
dei contribuenti e della stessa am ministra­
zione.
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Art. 1.

Le persone fisiche e le società o associa­
zioni di cui all'articolo 6 del decreto del Pre­
sidente della Repubblica 29 settem bre 1973, 
n. 600, devono presentare la dichiarazione dei 
redditi e la dichiarazione di sostituti d ’impo­
sta, relative all’anno 1974, entro il 31 maggio 
1975.

Art. 2.

In deroga a quanto disposto nel prim o com­
ma dell’articolo 17 del decreto del Presiden­
te della Repubblica 29 settem bre 1973, nume­
ro 602, l’iscrizione nei ruoli dell'imposta do­
vuta sui redditi dell’anno 1974, dichiarati en­
tro  il 31 maggio 1975, deve effettuarsi, a pena 
di decadenza, in tempo utile perchè l’ultim a 
o unica ra ta  scada entro quattordici mesi 
dalla fine dell’anno 1974.

Art. 3.

Nel prim o comma dell’articolo 1 e nel pri­
mo comma dell’articolo 3 del decreto del Pre­
sidente della Repubblica 23 dicembre 1974, 
n. 689, le parole « entro il 31 marzo 1975 » 
sono sostituite dalle parole « entro il 31 mag­
gio 1975 ».

Art. 4.

La presente legge entra in vigore il giorno 
successivo a quello della sua pubblicazione 
nella Gazzetta ufficiale della Repubblica ita­
liana.


